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Con la quattordicesima, Edo-
ardoDefendihatrovatoinpre-
mioilprimogoltra iprofessio-
nisti. E gli sms e le telefonate
di congratulazioni dei suoi ex
compagni della Primavera del
Brescia gli hanno intasato il
cellulare. Lo hanno chiamato
Salamon, El Kaddouri, Leali,
Magli, Martina Rini, Paghera,
Leonardo Mantovani (uno dei
talent scout che lo hanno sco-
perto, ora lavora per il Napo-
li). Tutti si sono congratulati
per il colpodi testachehacon-
sentito alla Feralpi Salò di tor-
nare a casa imbattuta da An-
dria.

«LAPRIMADIVISIONEèuncam-
pionato molto fisico - afferma
Defendi -. Forse c’è minore
qualità, di sicuro maggiore
corsa, agonismo e rapidità. I
difensori non concedono spa-
zi, io ho accusato il salto di ca-
tegoria. Vi assicuro che per un
attaccanteèdurarimanereco-
sì a lungo a bocca asciutta».
L’ultimo gol risalivaalla fina-

le di andata del campionato
Berretti, sabato 28 maggio, a
Napoli: «Mi avevano aggrega-
to dalla Primavera. Ma dopo

l’1-1 dell’andata, abbiamo per-
so incasa nel ritorno,e il titolo
èsfumato. Nella scorsa stagio-
ne in campionato ho firmato
un buon bottino: 18 reti con la
PrimaveradiSaurini e2 con la
Berretti.Oltreaunpaioincop-
pa Italia contro l’Atalanta».
Defendi è originario di Tre-

score Balneario, in provincia
di Bergamo, il paese di Lino
Mutti, ma abita nelle Marche:
«Avevo 9 anni quando mia
mamma ha ricevuto una buo-
na proposta da un’azienda di
materie plastiche. Ci siamo
quindi trasferiti a Camerano,
vicino ad Ancona, nella zona
del Conero. E ho cominciato a
giocare nel Sirolo-Numana.
Grazie a una deroga della Fe-
derazione, l’allenatore Massi-
moBusilacchimihafattoesor-
dire in Promozione appena
compiuti i 15».
Poi l’avventura al Nord: «Ho

provato per la Roma e, nel-
l’agosto2007,aBrescia.Dispu-
tai una partita con la Berretti.
C’erano Cosmi, Nani, Manto-
vani. Al termine mi dissero: te
lo facciamo noi un bel regalo
per il compleanno. Il giorno
successivo ho festeggiato i 16,
e l’ingressonelsettoregiovani-
le biancazzurro. L’emozione è
stata davvero intensa. Sapevo

che avrei dovuto lasciare la fa-
miglia, trasferirmi lontano da
casa. Ma rincorrevo il grande
sognodella vita. Permequesti
anni sono stati un motivo di
crescita. Ho imparato molto e
conosciuto tante persone».

A BRESCIA l’attaccante della
Feralpi Salò ha perfezionato
la tecnicacongliAllievidiFili-
povic,maèstatoquasisempre
agli ordini di Saurini. Fino ai
traguardi sfiorati delle ultime
due stagioni: «Nel 2010 per
l’ultimafasedel torneoPrima-
vera, siamo stati battuti a Ma-
ceratadall’Empoli insemifina-
le - rammenta -. L’arbitro mi
ha annullato un gol regolare,
che ci avrebbe portato sull’1-1.
Ho ancora il magone. Lo scor-
so giugno la conclusione ama-
ra nella finalissima Berretti».
SulsitoTrasfermarketDefen-

dièquotato100milaeuro.Do-
po il gol di Andria il valore sa-
ràcresciuto:«Pensosoloagio-
care. Ho un contratto col Bre-
scia fino al 2014, ora voglio
migliorare». Sul campo
di allenamento è sem-
preilprimoadarriva-
re e l’ultimo ad an-
dar via: «Mi piace
lavorare, dò tutto
me stesso. Per fare
bene un’attività o un
mestiere occorre entusia-
smo».
Intanto Defendi sogna il bis.

Già venerdì sera, nell’anticipo
contro la Carrarese. f
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LERETI DIDEFENDI
NELLASCORSA STAGIONE

Conle giovanili del Brescia,
lascorsastagione, Defendi
harealizzato18reti nel
campionatoPrimavera e
dueinCoppa Italia;due
nellafinaleBerretticontro
ilNapoli. AllaFeralpi Salò
stavivendolaprima
esperienzadellacarriera
daprofessionista

5
IGOLDELLA FERALPISALÒ
IN14 GIORNATE

Lasquadraallenata da
GianmarcoRemondina ha
ilpeggiorattacco nonsolo
delgirone BdellaPrima
Divisionemadi tuttii
campionati
professionistici.E in casa
nonha ancoravinto una
partitacontroleduein
trasferta

Inumeri

LEGAPRO1.Conla quattordicesimagiornata lapuntahaavuto in premioilprimo golda «prof»

Lagratifica diDefendi
«Feralpi,nonmi fermo»

EdoardoDefendi:hamesso asegno ilprimogoltra i professionisti

ca ha deciso di fare lo stesso
conilbudgetstagionale.Laso-
cietà neroverde non rinunce-
rà ad investire sul mercato di
riparazione ma dovrà prima
cedere alcuni pezzi pregiati
della rosa. Il primo addio è ar-
rivatogiàdopolapartitadido-
menicacon laCaronnese.L’at-
taccante Giovanni Volpato
(’79) ha lasciato infatti lo sta-
dioportandoconsèiproprief-

stadei tagliati sonotre centro-
campisti. Uno è Alessandro
Pontarollo (’80), la cui perma-
nenza è sempre stata legata a
quella di Volpato, che lui stes-
soavevasponsorizzato inesta-
te. Gli altri sono AndreaColet-
to (’79) e Matteo Morbini (’87).
Non partirà invece Michele
Speziari (’91), per cui il Darfo
ha ricevuto l’offerta del Valle-
camonica.

vece il tesseramento di Stefa-
noSelvatico(’89)dalPizzighet-
tone.Sicontinuainoltrealavo-
rare con l’Orsa Cortefranca
per il ritorno in neroverde di
DanielePrandini(’87).Gli isea-
niaccetterebberoperòesclusi-
vamenteunoscambioconildi-
fensore Federico Giorgi (’92).
La crisi societaria della Ru-

dianese,rimastasenzaicontri-
buti di alcuni sponsor, potreb-

beesserequasicerta laparten-
za di Luca Furlanetto (’88),
esterno di centrocampo volu-
to quest’estate da Angelo Co-
lombo e fuori dal progetto di
Marco Torresani.
In Eccellenza si muove sol-

tanto la Dellese. Questa setti-
mana la società rossoblù pro-
verà a convincere Marco Ro-
manini (’81).fA.ARM.
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Nelmirinola Carrarese, larivalenell’anticipo divenerdì
«ASalò stobene, nonvedevol’ora diiniziare a segnare
Accusato il salto di categoria ma sto iniziando a capire»

Crotti:può lasciareilDarfo


